
Polo  petrolchimico,  Scerra
sollecita  Fitto:
“Investimenti europei per una
maggiore indipendenza”
“Il  terzo  shock  energetico  in  cinque  anni  conferma  la
necessità per il nostro Paese di investimenti a livello di
Unione Europea per accelerare il percorso verso una maggiore
indipendenza e sicurezza energetica. In questo contesto, il
polo  industriale  di  Siracusa  ha  un  ruolo  assolutamente
strategico nella situazione contingente. E può, anzi deve,
averlo  nelle  trasformazioni  che  caratterizzeranno  i  nuovi
assetti energetici italiani ed europei nei prossimi decenni.
Il polo petrolchimico siracusano raffina il 30% dei carburanti
italiani,  ed  in  questa  fase  di  corto  di  produzione,  in
particolare di jet fuel, è asset fondamentale per la sicurezza
energetica  nazionale.  Tutte  buone  ragioni  per  lasciarlo
ostaggio di nodi irrisolti che minacciano il futuro prossimo
di migliaia e migliaia di lavoratori. Data la complessità, la
strategicità e la ingente necessità di finanziamenti, oltre
che di visione a lungo termine, siamo convinti che lo sviluppo
del polo siracusano debba divenire un dossier trattato ai
massimi  vertici  europei”.  A  dirlo  è  il  parlamentare  del
Movimento 5 Stelle Filippo Scerra, Questore della Camera dei
Deputati.
“Negli  scorsi  mesi,  assieme  all’Europarlamentare  Giuseppe
Antoci,  avevamo  inviato  una  lettera  al  vicepresidente
esecutivo  per  la  coesione  e  le  riforme  della  Commissione
Europea, Raffaele Fitto. Sottolineavamo come il nuovo quadro
internazionale, segnato da costanti fragilità, pone come non
più  rinviabile  l’intervento  a  sostegno  dell’efficientamento
produttivo degli assetti attuali, attraverso la transizione
energetica  ed  ambientale  dell’intera  zona  industriale
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siracusana.  Mosse  che  si  tradurrebbero  in  un  indovinato
rilancio complessivo di uno degli asset energetici centrali
per il nostro Paese”, ricorda Scerra.
La richiesta al commissario Fitto era quella di attivarsi
affinché la nuova architettura del MFF (Quadro Finanziario
Pluriennale)  includesse  uno  spazio  commisurato  per  la
Transizione Giusta, con particolare riferimento al Fondo per
la  Transizione  Giusta.  “Abbiamo  chiesto  anche  al  Governo
italiano  di  inserire  il  polo  di  Siracusa  tra  i  siti
industriali  oggetto  di  questi  finanziamenti.  Abbiamo  anche
chiesto  di  valutare  appositi  meccanismi  di  supporto,  come
l’emissione di debito comune sul modello del Next Generation
EU,  per  rafforzare  tutti  quei  settori  attualmente  in
sofferenza a causa delle trasformazioni tecnologiche in atto,
in modo da preservare la competitività del sistema industriale
europeo  e  aumentare  la  sicurezza  strategica  del  nostro
continente”,  sottolinea  nel  suo  nuovo  intervento  Filippo
Scerra.
“L’Europa  non  può  restare  indifferente,  nella  crescente
necessità  di  dotarsi  di  nuove  ed  efficienti  politiche
energetiche comuni. Non vorrei che l’iniziale interessamento
del commissario Fitto si fosse improvvisamente raffreddato, al
punto da determinare sino ad ora il rinvio di ogni possibilità
di intervento. Il vice presidente, ricordo, ha tra le sue
responsabilità  quella  di  garantire  un’attuazione  efficace
della politica di coesione UE, anche attraverso l’utilizzo del
Fondo per una transizione giusta a sostegno dell’industria
italiana  e,  nel  caso  particolare,  quella  siracusana”,  le
parole di Filippo Scerra.
“Noi  continuiamo  a  chiedere  attenzione  verso  il  polo
petrolchimico  aretuseo.  E  lo  facciamo  proprio  adesso  che
emerge  una  generale  consapevolezza  della  centralità  per
l’intero sistema energetico Italia di quest’area industriale.
Verso la quale, dicono le ultime notizie, cresce l’interesse
anche di fondi esteri. Questo è il momento per rilanciarsi e
virare verso una transizione ecologica ‘giusta’”.



Anniversario  della
Liberazione,  cerimonia  sul
piazzale del Pantheon
Tradizionali  celebrazioni  nella  giornata  del  25  aprile  a
Siracusa,  in  occasione  dell’81°  Anniversario  della
“Liberazione”.
La Manifestazione, con inizio alle 11:00, si svolgerà nel
piazzale antistante la Chiesa di San Tommaso al Pantheon, con
la  partecipazione  dei  rappresentanti  dei  Comuni,
dell’Esercito, della Marina, dell’Aeronautica, della Polizia
di Stato, dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, della
Polizia Penitenziaria, del Corpo Forestale, dei Vigili del
Fuoco e della C.R.I.
Saranno presenti, altresì, i rappresentanti delle Associazioni
Combattentistiche e d’Arma con Labari e Vessilli.
La Manifestazione si articolerà secondo il programma diffuso
dalla Prefettura. Alle 10:30 l’arrivo delle Autorità, alle
10:45 lo schieramento dei Gonfaloni del Comune di Siracusa e
del Libero Consorzio Comunale, dei Labari e dei Vessilli delle
Associazioni Combattentistiche e d’Arma. Il Prefetto ed il
Comandante Militare Marittimo Autonomo in Sicilia passeranno
in rassegna lo schieramento alle 11:00. Saranno infine deposte
le corone da parte del prefetto, Chiara Armenia, del sindaco,
Francesco  Italia  e  del  Presidente  del  Libero  Consorzio
Comunale, Michelangelo Giansiracusa.

Foto: repertorio
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Commercio, 13 mln di euro per
le  imprese  siciliane  per
investimenti e liquidità
Circa 13 milioni di euro per le imprese del commercio in
Sicilia.  Li  stanzia  la  Regione  tramite  l’assessorato
dell’Economia  e  attraverso  Irfis-FinSicilia.  Le  somme,
provenienti dai rientri del Psc 2014-2020 e confluite nel
Fondo Sicilia, sono destinate al finanziamento dei programmi
di investimento e al sostegno al capitale circolante.
«Attiviamo queste due misure rivolte al settore del commercio
– dice il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani
– per rafforzare la competitività e la solidità finanziaria
delle aziende migliorandone la capacità di affrontare le sfide
del mercato. Puntiamo, infatti, a favorire nuovi investimenti
e a permettere alle imprese di crescere e diventare sempre più
competitive. Inoltre, ci sarà una ricaduta positiva per i
consumatori, dato che avranno a disposizione beni e servizi di
maggiore qualità».
L’intervento si articola in due linee di finanziamento pensate
per accompagnare le imprese sia nella crescita strutturale sia
nella gestione della liquidità. Da un lato, i finanziamenti
per  gli  investimenti  sostengono  programmi  di  sviluppo
aziendale:  dall’ammodernamento  degli  impianti  alla
riconversione delle attività. Dall’altro, la linea dedicata al
capitale  circolante  consente  di  coprire  i  fabbisogni
finanziari legati alla gestione operativa, in una fase in cui
l’accesso al credito resta un fattore critico per molte realtà
produttive.  Entrambe  prevedono  condizioni  particolarmente
favorevoli:  finanziamenti  a  tasso  agevolato  con  un  tetto
massimo dello 0,25% annuo, concessi in regime “de minimis”.
Le agevolazioni sono rivolte a micro, piccole e medie imprese
del commercio all’ingrosso e al dettaglio, con almeno una sede
operativa in Sicilia. La linea per gli investimenti prevede
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finanziamenti fino a 400 mila euro (200 mila per le start-up),
con durata fino a 15 anni, mentre quella per il capitale
circolante arriva fino a 200 mila euro con durata massima di 5
anni.
L’accesso  avverrà  con  procedura  a  sportello,  in  base  al
completamento  della  documentazione  necessaria  all’avvio
dell’istruttoria. Le domande potranno essere presentate online
a partire dal 5 maggio attraverso il portale di Irfis.

Augusta.  Di  Mare  firma
l’accettazione  della
candidatura: “Atto formale ma
anche simbolico”
“Un  atto  formale  ma  anche  profondamente  simbolico”.  Così
Giuseppe  Di  Mare,  sindaco  di  Augusta  pronto  a  riproporsi
all’elettorale,  descrive  la  firma  dell’accettazione  della
candidatura, apposta oggi e con cui ufficialmente inizia il
suo percorso verso le elezioni amministrative. “È il modo più
chiaro per dire alla mia città che io ci sono-le parole del
primo cittadino- che sono pronto, che sento ancora il dovere e
l’onore  di  mettermi  a  disposizione  di  Augusta  e  degli
augustani. Continuare a fare il sindaco della mia Augusta non
è  per  me  una  scelta  di  convenienza,  ma  una  scelta  di
servizio.È un atto d’amore-prosegue Di Mare- di responsabilità
e anche di coraggio verso una comunità che cinque anni fa ha
creduto in me e verso tutte quelle persone che, ancora oggi,
continuano  a  sostenere  con  fiducia  il  nostro  lavoro
amministrativo. Con questa firma metto ancora una volta il mio
impegno, la mia esperienza e il mio cuore nelle mani della
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città.
Lo faccio-fa presente- con la consapevolezza di chi sa quanto
sia impegnativo amministrare, ma anche con la serenità di chi
in questi anni ha sempre lavorato con dedizione, serietà e
spirito di sacrificio. Io sono pronto e la passione, l’energia
e l’amore per Augusta sono rimasti intatti. Adesso si apre una
fase  nuova.  E  io  voglio  viverla-conclude  Di  Mare-  con  lo
stesso spirito con cui ho affrontato ogni giorno di questi
anni:  lavorando,  ascoltando,  assumendomi  responsabilità  e
mettendo sempre Augusta al primo posto”.

Accordo  sui  Trasporti,  Fita
Cna  Siracusa:  “Apertura  del
Governo  sulle  principali
rivendicazioni”
Motivo di soddisfazione per CNA FITA Siracusa, che rappresenta
il settore dei trasporti, per l’accordo raggiunto oggi tra le
associazioni  aderenti  a  UNATRAS  e  il  Ministero  delle
Infrastrutture  e  dei  Trasporti.  Il  presidente  Francesco
Lombardo  parla  di  un  esito  “importante  e,  per  quanto  ci
riguarda, atteso. CNA FITA Siracusa esprime soddisfazione per
l’apertura del Governo sulle principali rivendicazioni della
categoria, a partire dal caro carburante, dalla clausola del
fuel surcharge e dalle misure per il trasporto insulare. Siamo
particolarmente soddisfatti che il MIT abbia riconosciuto la
specificità del trasporto nelle isole – afferma Lombardo – e
si sia impegnato a tenerne conto negli interventi in corso di
definizione.  Per  chi  opera  in  Sicilia,  questa  non  è  una
questione astratta: è la realtà quotidiana di imprese che
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affrontano costi strutturalmente più elevati, infrastrutture
spesso  inadeguate  e  condizioni  di  mercato  che  penalizzano
sistematicamente  chi  ha  sede  e  opera  al  di  fuori  del
continente. In questo contesto Siracusa rappresenta uno dei
poli più strategici dell’intera filiera energetica e della
logistica  nazionale,  un  crocevia  di  prodotti  non  solo
petroliferi ma di tutte le merci in entrata ed uscita dal più
grande  porto  siciliano.  Su  questo  territorio  operano
quotidianamente decine di imprese di autotrasporto associate a
CNA  FITA,  che  movimentano  prodotti  petroliferi  raffinati,
materie prime e semilavorati chimici verso i mercati nazionali
e  internazionali.  Si  tratta  di  trasporti  ad  alta
specializzazione,  con  requisiti  tecnici  stringenti  e  costi
operativi  che  non  tollerano  ulteriori  pressioni.  Eppure,
questi autotrasportatori devono fare i conti ogni giorno con
le stesse criticità strutturali che UNATRAS ha portato al
tavolo del MIT: il peso del carburante sui bilanci aziendali,
la difficoltà di trasferire i costi variabili ai committenti,
la necessità di traghettare merci e mezzi per raggiungere i
mercati del nord. Accogliamo con favore la conferma delle
risorse per il sea-modal shift, che potranno avere ricadute
concrete per la nostra provincia: un sistema portuale come
quello di Augusta, tra i più grandi del Mediterraneo”.
Infine le richieste. “Chiediamo al Governo-conclude Lombardo-
che  gli  impegni  assunti  oggi  si  traducano  rapidamente  in
misure  operative  e  che,  nella  fase  di  definizione  degli
interventi,  la  specificità  del  trasporto  insulare  —  e  di
Siracusa  in  particolare  —  sia  trattata  non  come  un  caso
marginale ma come un paradigma delle distorsioni strutturali
che penalizzano il Mezzogiorno e le realtà produttive più
esposte ai costi della dipendenza energetica e della periferia
geografica”.



Marina di Priolo Capitale del
Surf Casting: al via domani
il Campionato Regionale 2026
La  pesca  sportiva  d’eccellenza  approda  sulla  spiaggia  di
Marina di Priolo.
Avrà inizio domani, giovedì 24 aprile, l’atteso Campionato
Regionale di Surf Casting 2026, l’appuntamento agonistico più
importante della stagione per i pescatori sportivi siciliani.
L’evento, che vedrà i migliori interpreti della disciplina
sfidarsi nella lettura delle correnti, si articolerà in due
giornate decisive:
Venerdì 24 aprile: il via ufficiale alla prima prova è fissato
per le ore 18:00. Gli atleti si schiereranno lungo il litorale
per  affrontare  le  prime  ore  di  gara  in  notturna,  momento
tecnico fondamentale per la strategia di pesca.
Sabato  25  aprile:  la  competizione  proseguirà  con  le  fasi
finali che porteranno alla proclamazione del nuovo Campione
Regionale di Surf Casting Sicilia 2026.
“La scelta di Marina di Priolo – fanno sapere il Sindaco Pippo
Gianni e il vicesindaco e assessore allo Sport Alessandro
Biamonte – non è casuale: il nostro litorale è noto tra gli
esperti per le sue condizioni batimetriche che offrono un
campo  di  gara  tecnico  e  imprevedibile.  I  partecipanti,
provenienti da ogni provincia dell’Isola, si contenderanno il
titolo punto su punto, in una sfida che premia soprattutto
l’abilità nel gestire le prede e le attrezzature sotto la
pressione della gara.
Il surf casting non è solo sport, è simbiosi con il mare.
Vedere i migliori talenti siciliani qui a Priolo è un orgoglio
per l’intera comunità sportiva locale.
L’invito – concludono Gianni e Biamonte – è esteso a tutti gli
appassionati e ai curiosi che vorranno godersi lo spettacolo
delle canne in pesca al tramonto, in uno degli scenari più
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suggestivi della costa siracusana”.

Avola. Villa Comunale e Parco
delle  Rimembranze:  “Prosegue
la rigenerazione urbana”
Restituire decoro, qualità urbana e valorizzazione a spazi che
fanno  parte  della  memoria  collettiva  di  Avola  e  che
rappresentano  un  punto  di  riferimento  importante  per  il
quartiere e per l’intera comunità. E’ l’obiettivo del percorso
di rigenerazione urbana del quartiere Stazione, ad Avola, che
prosegue con i lavori di riqualificazione della Villa Comunale
e del Parco delle Rimembranze, due luoghi simbolici della
città  che  tornano  oggi  al  centro  dell’attenzione
dell’amministrazione comunale.”Interveniamo su due luoghi che
raccontano  la  nostra  identità  e  che  meritavano  di  essere
restituiti pienamente alla città – dichiara il sindaco Rossana
Cannata – Non sono soltanto spazi pubblici: sono parte della
storia di Avola, delle sue radici, della sua memoria urbana e
sociale.  Ci  stiamo  occupando  di  qualità  urbana  in  modo
concreto”, prosegue il sindaco. “In questo quartiere è in
corso  un  processo  di  rigenerazione  che  punta  non  solo  a
migliorare gli spazi, ma anche a rafforzarne il significato.
Qui giovani, famiglie e anziani devono poter ritrovare un
luogo capace di raccontare insieme il presente e il futuro di
Avola”.  Per  l’amministrazione  comunale,  la  riqualificazione
della Villa Comunale e del Parco delle Rimembranze ha anche un
valore  simbolico  forte:  mettere  al  centro  spazi  che
custodiscono  la  memoria  cittadina  e,  allo  stesso  tempo,
renderli più vivibili, curati e fruibili per la comunità.
“Valorizzare questi luoghi significa tenere insieme memoria e
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futuro – aggiunge Cannata -. Significa prendersi cura di spazi
che appartengono a tutti e che possono tornare a essere luoghi
di incontro, socialità e appartenenza. Continuiamo a investire
su  Avola  con  una  visione  chiara  e  ogni  intervento  che
realizziamo deve lasciare un segno concreto nella vita dei
cittadini e rafforzare il legame tra la città, la sua storia e
il suo sviluppo”.

Settimana  dello  Sport
all’istituto  comprensivo
“Archimede”: gioco, movimento
e momenti di festa
Una vera e propria festa dedicata allo sport, al gioco e al
movimento.  Ha  preso  il  via  con  questo  spirito,  al  XIII
Istituto  comprensivo  “Archimede”  di  Siracusa,  la  Settimana
dello sport, che ha vissuto le prime giornate coinvolgendo i
bambini della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e
si concluderà con i alcuni tornei che vedranno impegnati i
ragazzi  della  Scuola  Secondaria  di  primo  grado.  Con  la
collaborazione  dell’Asd  Siracusa  Basket,  i  bambini  della
Scuola dell’Infanzia, guidati dagli istruttori della società
sportiva  e  dalle  insegnanti,  hanno  vissuto  una  giornata
all’insegna del divertimento, del movimento e della scoperta
dell’attività sportiva nella palestra del plesso di via Carlo
Forlanini.  Sono  stati  impegnati  invece  all’interno  della
palestra  Akradina  “Pino  Corso”,  i  bambini  della  Scuola
Primaria, che sempre sotto la guida degli istruttori della
Siracusa Basket e delle insegnanti, hanno affrontato delle
sfide  di  mini-basket.  Nel  corso  della  giornata  è  stato
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lanciato anche il progetto “Tutte a canestro”, lanciato dalla
Federazione Italiana Pallacanestro per promuovere la crescita
del basket femminile. La Settimana dello Sport all’Istituto
Comprensivo Archimede proseguirà con un torneo di pallamano
nella palestra di via Caduti di Nassiriya e con l’impegno dei
ragazzi  finalisti  ai  Giochi  della  Gioventù  di  atletica
leggera.

Fallimento  pilotato  e
proprietà
fantasma:sequestrata  area  di
rimessaggio  alle  porte  di
Siracusa
Sigilli ad un’area alle porte di Siracusa, in prossimità del
mare, capace di ospitare decine di imbarcazioni da diporto. Li
hanno  apposti  i  finanzieri  del  Comando  Provinciale  di
Siracusa, in esecuzione di un’ordinanza del GIP del Tribunale
emessa su richiesta della locale Procura. Un’area dal valore
di circa 500 mila euro.
Due persone sono state denunciate all’Autorità Giudiziaria per
bancarotta  fraudolenta  aggravata,  con  l’accusa  di  aver
deliberatamente sottratto il principale asset patrimoniale di
una società aretusea in stato di dissesto, alle legittime
pretese dei creditori.
La vicenda trae origine dal fallimento di una impresa attiva
nel settore del rimessaggio nautico. Il suo amministratore,
secondo quanto ricostruito dalle indagini, avrebbe orchestrato
una serie di cessioni immobiliari studiate ad hoc attraverso
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le quali, il terreno su cui sorgeva l’attività, è stato ceduto
a  prezzi  via  via  decrescenti  tra  società  compiacenti
riconducibili allo stesso gruppo, senza che i corrispettivi
venissero mai realmente
incassati.  Un  sofisticato  meccanismo  che  ha  permesso  di
trasferire  la  titolarità  del  bene  solo  sulla  carta,
lasciandolo  di  fatto  nelle  mani  degli  stessi  soggetti.
A far emergere la frode è stato l’esame della contabilità: nel
2019  il  debito  che  avrebbe  dovuto  giustificare  una  delle
cessioni veniva cancellato senza alcun pagamento effettivo,
confermando la natura meramente fittizia dei trasferimenti,
nel frattempo, la stessa area di rimessaggio continuava a
generare un canone di locazione di 40.000 euro annui, elemento
che  ha  permesso  alle  Fiamme  Gialle  di  comprendere  quanto
potesse  valere  il  terreno  che  sulla  carta,  nell’ultima
compravendita fittizia, era stato ceduto per soli 20.000 euro.
Le indagini hanno fatto emergere una situazione societaria
gravemente compromessa: debiti tributari per oltre 1,3 milioni
di euro e nessuna dichiarazione fiscale presentata dal 2012 in
poi. Con questa operazione, il Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria conferma il proprio impegno nel contrasto alle
frodi societarie, a presidio della legalità economica e degli
interessi dei creditori.

Anci,  “Manifesto  per  la
Restanza”:  prende  forma
l’alleanza, primo incontro il
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7 maggio
Primo passo verso il “Manifesto per la Restanza”, un’alleanza
tra forze produttive, sociali, economiche e del mondo della
ricerca, con l’obiettivo di costruire proposte concrete per
fermare l’emigrazione dei giovani e farli restare nell’Isola.
L’ANCI Sicilia, guidata dal presidente Paolo Amenta e dal
segretario generale Mario Emanuele Alvano, annuncia le prime
adesioni al progetto e dà appuntamento al primo incontro, il 7
maggio  alle  11,  nella  sede  dell’associazione  dei  Comuni
siciliani, in via Roma, a Palermo. Sarà possibile partecipare
anche da remoto, collegandosi in videoconferenza.
Un coro eterogeneo di istituzioni e forze sociali ha risposto
con entusiasmo alla chiamata di ANCI Sicilia e altri sono
pronti  a  condividere  il  progetto.  I  primi  ad  aderire  al
Manifesto sono stati: le Università degli studi di Palermo e
di Catania, Confcooperative Sicilia, Confartigianato Sicilia,
Cna Sicilia, Uil Sicilia, Cgil Sicilia, Ordine degli Ingegneri
di  Palermo,  Addiopizzo,  Fondazione  Marea,  Isola  Catania
(Impresa Sociale), Chiamata Sicilia. Un ampio spaccato della
società  civile,  che  spazia  dagli  Atenei  ai  sindacati.
L’iniziativa  si  pone  l’obiettivo  di  agire  come  un
coordinamento permanente capace di interloquire con forza con
i  governi  regionale,  nazionale  ed  europeo,  promuovendo
strumenti  concreti  di  occupazione  e  nuovi  spazi  di
partecipazione.
“Esprimiamo apprezzamento per l’adesione di queste autorevoli
e qualificate adesioni: sono solo i primi a sottoscrivere il
manifesto, ai quali presto se ne aggiungeranno altri di non
minore  rilievo”,  spiegano  Amenta  e  Alvano.  Chi  volesse
contribuire  e  aderire  può  mandare  una  mail  a
restanza@anci.sicilia.it  
“L’incontro  rappresenterà  un  primo  momento  di  confronto
finalizzato ad avviare la fase operativa del Manifesto, con
particolare  riferimento  agli  aspetti  metodologici  e
organizzativi  del  percorso  –  sottolineano  -.  Vogliamo
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condividere un primo schema di lavoro, volto alla costituzione
di  un  coordinamento  operativo  che  possa  sostenere  e
accompagnare l’attuazione delle azioni previste, favorendo il
raccordo tra i diversi soggetti aderenti e la costruzione di
una rete stabile di collaborazione”.
Nel  corso  della  riunione  saranno  inoltre  approfondite  le
modalità  di  partecipazione  al  tavolo  e  avviata  una  prima
riflessione sul percorso di costruzione dell’alleanza, anche
attraverso una ricognizione delle iniziative, dei progetti e
delle esperienze già realizzate sui temi della “restanza”, al
fine di valorizzare il patrimonio di conoscenze esistente e
orientare la definizione di priorità comuni.
Simone  Digrandi,  coordinatore  per  le  politiche  giovanili
dell’Anci Sicilia e assessore comunale di Ragusa, spiega che a
livello  territoriale  “l’associazione  sta  realizzando
degli  sportelli  di  ascolto  per  i  giovani  in  75  Comuni
siciliani, con l’obiettivo di raccogliere le loro idee e i
loro  bisogni,  al  fine  di  creare  politiche  concrete  e
condivise. Un lavoro, questo, i cui risultati saranno oggetto
di confronto con tutti gli altri aderenti del ‘Manifesto per
la  Restanza’,  al  fine  di  creare  progetti  su  lavoro,
formazione, casa e qualità della vita – prosegue Digrandi – In
sintesi, vogliamo lavorare su tre fronti: impegno diretto dei
Comuni, collaborazione tra gli aderenti al progetto e dialogo
continuo con il governo e il Parlamento siciliano per cambiare
davvero le cose”.


